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1845 VII Riunione degli scienziati italiani

Comunicazione intorno all’indole ed estensione d’una tavola da servire 

con brevità all’invenzione delle equazioni cubiche numeriche. 




Mémoire sur deux équations qui donnent la longitude 

du nœud et l'inclinaison de l'orbite dune comète ou d'une planète par des 

observations géocentriques convenablement combinées.


comptes Rendus  1846



I più animosi patrioti formarono il primo nucleo della dimostrazione. Erano tra questi in 
prima linea: Domenico Morelli, Saverio Altamura, Oscar Capocci con i suoi fratelli,... 

Annibale de Gasparis. Ernesto Villari... tirata fuori la coccarda tricolore, gridò pel primo di 
fronte alla sbirraglia borbonica attonita: «Viva la Costituzione, viva la libertà!
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Valz Giornale Costituzionale del Regno delle 

due Sicilie, 15 giugno 1850



Bicentenario della sua nascita 
 

170 anni dalla sua prima scoperta astronomica 
 

Bicentenario dell’inizio dell’attività scientifica 
all’Osservatorio Astronomico di Napoli



Archivio virtuale

Corrispondenza ricevuta:  
quasi completamente perduta!

Corrispondenza inviata, circa:  

480 lettere, 

120 corrispondenti, 

40 fondi archivistici italiani ed europei.

Regesto: 

nomi e luoghi citati, 

 breve descrizione

Catalogando: 

mittente/destinatario 

data e luogo spedizione 

luogo ed ente conservatore



Archivio digitale  
 

Sul portale degli Archivi Storici INAF 
www.beniculturali.inaf.it

Che OGGI  
inauguriamo insieme a voi!

http://www.beniculturali.inaf.it/archivi/napoli/
http://www.beniculturali.inaf.it/archivi/napoli/


chiarisce quali fossero le relazioni  
e gli interessi scientifici di de Gasparis; 

 
 

Permette di ricostruire in modo più dettagliato  
l’atmosfera degli anni delle grandi scoperte astronomiche; 

 

fornisce ulteriori tracce sulla sensibilità umana  
che caratterizzava il suo animo!

Il loro studio …



Circa il 40% delle lettere   
riguarda le scoperte  

degli asteroidi!

Dal 1800 al 1848:  
8 asteroidi scoperti!  

Ed uno solo in “Italia”.

Lui ne scopre 8 in 4 anni;  
di cui 6 quasi tutti consecutivi: 

tra il 1849 e il 1852!



“Per opera sua il cielo di Napoli  
direbbesi quasi il prediletto giardino delle asterroidi! 
                                                        
                                                                                         Giuseppe Bianchi, Modena 4 Giugno 1851 



Lega eternamente 
la sua città adottiva al cielo …



Una Parthenope nel Cielo!
Nome suggerito da John Herschel  

al momento della scoperta  
del primo asteroide! 

IGEA! 



“Illustrissimo Signore 
Ho l’onore di farle  
la comunicazione  

della scoperta  
di un nuovo pianeta.  

Devo ammetterle  
di essere in debito  

col desiderio di realizzare  
una Parthenope nel cielo,  

tale era il nome che lei aveva 
proposto per Hygiea”. 

A J.  Herschel 13 maggio 1850 

Come non accontentare un astronomo 
così illustre come John Herschel?



Parthenope, secondo la mitologia  
era solamente una sirena … e non una divinità!

     Fontana della Sirena - Piazza Sannazzaro, Napoli



“Illustrissimo Signore 
 […] Spero che gli astronomi 

adottino per il nuovo pianeta il nome 
di Parthenope, che Mr Herschel 

aveva proposto per Hygiea. Senza 
dubbio è una sirena, ma con il 

permesso di un astronomo così amico 
del cielo l’accogliamo alla corte 

dell’Olimpo”. 
 

                             A U.J.J Le Verrier  

Lo stesso giorno scrive a Le Verrier … 



… e a Schumacher 

“Signore 
Ho l’onore di annunciarle  

la scoperta di un nuovo pianeta.  
Ho fatto tutti i miei sforzi  

per realizzare nel cielo  
una Parthenope al Sign. Herschel,  

tale era il nome che  
il celebre astronomo inglese  
aveva proposto per Hygiea”.  

                                A H. C. Schumacher  

“Secondo la sua breve  
comunicazione a Schumacher  

sembra che l’abbia trovato  
solo per fare un favore ad Herschel”. 

“La scoperta di Parthenope  
era ancora più oscura,  

perché solo con grande difficoltà  
si può credere seriamente  
che gli astronomi a Napoli  

considerino il loro osservatorio  
adatto a nulla di più importante  

di sottigliezze tali  
come quella di realizzare  

una Parthenope nel cielo ad Herschel” 

F. Kaiser, De Geschiedenis der ontdekkingen van planeten, 1851, 
pag. 441 and 449



Quello che Virgilio  
«volle scritto sul fronte  
della propria tomba …  

MANTUA ME GENUIT, 
CALABRI RAPUERE, 

TENET  NUC PARTENOPE … 
Mantova mi generò,  
il Salento mi rapì,  

ed ora mi tiene Partenope …

… de Gasparis  
lo scrisse meglio 

 tra gli astri del cielo»! 
Carmelo Mancini 

Parco Vergiliano - Napoli



Grazie a queste scoperte …
Conserva il suo posto di lavoro 

“In questa occasione io 
sento il bisogno di 
tributare un omaggio alla 
Dinastia felicemente 
regnante aggiungendovi 
l’altro nome, Borbonica, 
poiché sotto i benefici 
auspici della medesima, il 
nostro osservatorio è stato 
arricchito di preziose 
macchine adatte a sì 
delicate ricerche”. 

Napoli 8 maggio 1849

aggiungendo all’asteroide Hygiea l’epiteto 
Borbonica!



Entra in contatto anche con molti letterati …

Salve o diletto amico! In ciel, dagli astri 
Irradiato, il tuo nome è già scritto, 
Dove né tocco struggitor degli anni, 
Né mai dell’uomo invidia man cancella. 

La Cometa Donati – Remigio del Grosso

Salve o foglio immortal d’Urania bella 
Del tuo Sebeto, anzi d’Italia onore […] 
E nuovi mondi scopri, in questa e in quella 
Parte spiando il Ciel con lungo amore. 

Dal Sonetto  ad Annibale de Gasparis di Giambattista De Santis



… e con la gente comune!



“Io non so come voi facciate per scoprire nuovi pianeti in cielo  
mentre io in terra ora con la lenta agli occhi ora col binocolo  
non arrivo a scoprire un pianeta nuovo nel bel sesso.  
Invano giro per Toledo,  
invano giro per Chiaia,  
invano passo a rassegna  
i palchetti de’ teatri  
e veggo sempre  
le medesime stelle fisse.  
Caro de Gasperis  
comunicami la ricetta  
di fare delle scoperte,  
dammi in prestito  
il tuo cannocchiale. 
[...] Appena avrò scoperto 
un pianeta che merita [...] 
lo chiamerò  
bellezza partenopea! 

Il Palazzo di Cristallo,   
16 giugno 1856, Anno I, n. 159 
 



“Tu sei, o zeppola, una scoverta patria  
come la bussola, la camera oscura, la Cerere e  

i sette pianeti di de Gasperis”. 
 

Il Palazzo di Cristallo, 23 Febbraio 1856, Anno I, n. 71

“Quando de Gasperis inalbera il terribile cannocchiale 
il firmamento trema e i pianeti  

si presentano essi stessi innanzi alle sue lenti”. 
Il Palazzo di Cristallo, Mercoledì 21 Maggio 1856, Anno I, n. 139 

“Stiamo sul Sebeto o sul Tamigi?  
Questa interpellazione ci facciamo tutti da qualche giorno 

[...]Quanto al cielo, i pianeti staranno tranquilli 
e non avranno paura di essere denunziati  

dal terribile cannocchiale di de Gasperis” 
Il Palazzo di Cristallo,  Lunedì 13 ottobre 1856, Anno I, n. 238



“L’altra strada di ferro […]  
 avrà per iscopo  

di fondere la luna con la terra […]  
De Gasperis  

avrà il passaggio franco,  
col patto di scoprire  

dall’osservatorio della luna  
qualche pianeta da scritturarsi  

per prima donna a S. Carlo. 
Il Palazzo di Cristallo, 3 gennaio 1856, Anno I, n. 29



Scopriamo come ci riuscì 
“Ogni volta che osservo  

passo in rassegna uno spazio di cielo  
di 10° in AR e 3° in decl.,  
faccio questa operazione  

almeno 130 volte all’anno (numero medio  
dei giorni sereni in questa città)  

e io l’ho fatto con costanza dal 1849.  
In questo intervallo di tempo,  
ho scoperto due volte Flora,  

(uso questa espressione perché  
non ero alla ricerca di questo pianeta),  

una volta Iris, Giove, Saturno,  
Urano e due volte Nettuno.  

Li ho nominati per ultimi perché  
li avrei scoperti lo stesso  

se fossero stati di 10° grandezza”.  
                        Ad A. v. Humboldt, 23 marzo 1852



Come lui solo R. Hind

“La coincidenza  
della nostra scoperta,  
ha arricchito la scienza  
di un fatto unico nel suo genere.  

Inoltre, ci fornisce dei dati preziosi  
sul numero probabile […]  
di questi piccoli pianeti”. 

Napoli, 16 giugno 1851



Giunge così alla conclusione:

“Questi dati,  
aggiunti alla coincidenza  
con il Sign. Hind, non dimostrano  
che il numero dei pianeti sconosciuti  
sia molto piccolo?  
Aggiungasi la stessa circostanza  
che tanti astronomi si impegnano  
nella rivisitazione dei cataloghi  
delle piccole stelle,  non ne han trovati nessuno, 
se eccettuiamo il sigr. Piazzi”. 
                        Ad A. v. Humboldt, 23 marzo 1852 

“Dopo le mie ricerche  
credo di poter affermare  
che il numero dei pianeti  
che restano ancora da scoprire  
sia molto limitato”.  
                            A F. Kaiser, 28 giugno 1850. 



Spiega il vero obiettivo  
delle sue ricerche:

“Aspiro a trovare un nuovo pianeta  
oltre Nettuno”.  
                        A  F. Kaiser, 28 giugno 1850 

“A fronte di tanti ostacoli,  
sono intanto pur col pensiero  
assiduo nella mente di scoprirlo,  
pensiero […] che sento  
come chiodo fisso.  

Con questa disposizione d’animo  
io osservava nella sera del 5 aprile”1853. 
                         All’Accademia delle Scienze di Napoli 



“può anche essere  
che siano pianeti  
caratterizzati da  
un movimento  

molto lento rispetto alle stelle.  
Urano e Nettuno  

ne sono un esempio.  
Non c’è nulla  

di contraddittorio  
sull’esistenza di una zona  

al di là di Nettuno  
ricca di pianeti  

come quella  
degli asteroidi”. 

                       A F. Kaiser, 23 marzo 1850



“È molto probabile che si tratti  
semplicemente di stelle variabili […]  

 
ho deciso di prenderne nota regolarmente senza 

avere tuttavia l'intenzione di costruire un 
catalogo. Le stelle di cui parlo sono quelle della 

9.10 grandezza, e per questa ragione non mi 
posso impegnare di far menzione di una stella 
di grandezza 7.8 che ho visto nell'eccellente 

zona del signor Knorre”.  
                                   A F. Kaiser, 23 marzo 1850



Alcuni abbagli:



-Potenziamento del personale 
-Potenziamento degli strumenti 
astronomici

Sfogliando le sue lettere…

Comunicazioni e riferimenti  
alla strumentazione astronomica  

dell’Osservatorio di Napoli

Direttore dal 28 gennaio 1864  
al  9 settembre 1889

Nel 1871 co-finanziamento comune di 
Napoli

Nel 1862 acquisto primo strumento 
scientifico dal Ministero della Pubblica 
Istruzione



Sfogliando ancora…

Già nel 1846  ebbe una laurea  
Honoris Causa dall’università di Napoli  

per le sue Nuove formule per la 
determinazione del piano dell’orbita di un 
pianeta o di una cometa, da osservazioni 

geocentriche discretamente vicine.  

Una facile soluzione al  
Problema di Keplero,  

cioè sulla relazione tra l’anomalia media, 
l’eccentrica e l’eccentricità di un pianeta.

“Avrebbe donato volentieri 
cinque de’ suoi Pianeti per 

ottenerlo”. 
A Klinkerfues

Annibale de Gasparis 
come Meccanico Celeste 



1857 pubblica un Metodo alternativo al calcolo delle 
orbite planetarie con un ridotto numero di 

osservazioni, minimo tre, in alcuni casi adottata anche 
da John Herschel  

 
Modo per calcolare la differenza  

di ascensione retta tra due stelle vicine 



“sul calcolo del valore di   
che lei aveva ottenuto dieci anni prima  
del signor Prym, la funzione introdotta 

con tanto successo da questo abile geometra  
nella teoria delle funzioni euleriane […] 

se le nozioni attuali della teoria generale delle funzioni  
fossero state acquisite  

nel momento in cui il suo lavoro è apparso,  
non avrebbe certamente dato ad un altro  
l'onore di porre sui suoi veri fondamenti  

la teoria dell'espressione che Eulero chiamava  
functio inexplicabilis”. 

                                                     Da Hermite marzo 1881

… da Charles 
Hermite



… poche notizie sulla sua personalità

Non lascia trasparire i suoi pensieri o i suoi umori 

Sicuramente una persona discreta,  
che non si lascia in commenti o giudizi  sugli altri

“io sono sì nemico di polemiche  
che son fermissimo di non volerne mai fare.  

Ringrazio Dio di avermi fatto in guisa  
da godere perennemente d’una tranquilla pace dell’anima.  
Raccolto nella mia famigliola in cui, con cui, e per cui vivo,  

non mi prendo affittissimo impaccio de’ fatti altrui ”. 
Ad Angelo Secchi  18 ottobre 1852



Credasi ciò debolezza […] 
credasi maniera di riguardar  

queste miserabilissime cose mondane  
da un altissimo punto  

e di trovar ridicole le gare e brighe  
che noi poveri essericciuoli ci facciamo  

pe formarci altri guai  
oltre quelli che la nostra natura comporta […]  

Ad Angelo Secchi  18 ottobre 1852



“Dopo la partenza de' fratelli,  
Oscarre si è trovato in uno stato direi quasi di delirio.  

Indeciso, combattuto dall'amor di patria  
(da lui ahi troppo eccessivamente sentito) e dal vostro,  

non sapeva a qual partito appigliarsi.  
Ma il restare è sembrato cosa vigliacca  

all'animo suo generosissimo […]  
questo patriottico amore ha trionfato  

perché gli ha opposto qual sublime compenso  
il sentimento di ammirazione che avrebbe tributato  

al suo partire il nobile vostro animo”. 

Ad Amalia Dehnhardt 4 aprile 1848



Ancora in onore  
del bicentenario  
della sua nascita:



Annibale de Gasparis  
nel Giornale Costituzionale  
del Regno delle due Sicilie  

1849-1853 
www.unsaltonelcielo.it

A Parthenope in the sky 
The Royal Society – 

The Repository



Con la scoperta di PSYCHE,  
oramai definito ex-pianeta  

e con la scoperta di HYGIEA,  
il più piccolo tra i pianeti nani,  

Sembra proprio che il nostro de Gasparis  
sia andato molto più vicino di quanto potesse sapere  

 a scoprire un pianeta … oltre Nettuno!”

2022: la NASA parte 
per l’ex-PIANETA 

Psyche

Hygiea il più 
piccolo dei 

PIANETI nani



O buono Annibale,  
il mondo nella sua superbia  
t’ignora del tutto;  
la tua modestia,  
e l’aurea tua semplicità  
ti hanno a lui celato e sottratto:  
certo a vederti sì negletto e dimesso  
niuno sospetta l’alto ingegno  
di cui la natura  
ti è stata cotanto benigna  
e di cui sì nobili segni  
son già apparsi;  
niuno immagina  
qual tesoro di sacri affetti  
racchiuda e nutra il tuo cuore. 

A.D. De Meis 1848

Il Senatore de Gasparis  
tutto in se stesso 

e nella sua scienza  
ha parlato di queste cose  

con tanta unzione,  
che sembrava quasi  
avesse dimenticato  

il mondo che gli era intorno,  
e in quell’oblio  
pareva sentisse  

nelle sue orecchie  
quella musica delle stelle  

di cui parlò Pitagora.  

Ministro Francesco de Sanctis - 1 luglio 1878

Parole di chi lo ha conosciuto:



La fama di 
 quel grande dissimulatore  
modesto delle proprie virtù  

durerà quanto  
i dieci astri  

delle sue veglie gloriose 
conquistati alla scienza.



Mirko Curti - Cambridge 
Piercarlo Bonifacio - Parigi 
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Antonella Gasparini e Daniele Galli - Firenze 
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